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PREFAZIONE

A circa dieci anni dalla pubblicazione del saggio di Michel 
Serres Petite Poucette, dedicato alla rivoluzione digitale, cosa 
ne è della nostra relazione con la conoscenza e con l’apprendi-
mento nell’era dell’intelligenza artificiale?

L’interessante disamina di Denis Cristol permette di im-
mergersi in un mondo in cui le nuove tecnologie rimodellano 
la nostra realtà educativa. Attraverso un preciso stato dell’arte 
e riflessioni profonde, siamo qui invitati a ripensare il nostro 
rapporto con la formazione e a esplorare le appassionanti inter-
sezioni educative fra l’uomo e l’IA.

Scorrendo le pagine, ci addentriamo in un sorprendente 
universo «oggi-domani», che scuote, interroga e aiuta a capire 
meglio le grandi sfide a un tempo tecniche, filosofiche, e persi-
no esistenziali del nostro sistema educativo.

Le sfide sono dunque davanti a noi e sono enormi. Mentre 
sentiamo sempre di più il rischio di perdere il controllo «del-
le macchine intelligenti» che produciamo, l’autore ci propone 
qui di distinguere bene l’intelligenza artificiale definita come 
capacità di risolvere problemi dall’intelligenza umana che per-
mette di far fronte a situazioni aperte.

È in questo discernimento, ben lontano dalla meccanizzazione 
programmata dei nostri pensieri, purtroppo già in corso, che 
appaiono numerose opportunità per le professioni legate all’i-
struzione e alla formazione.

Superando la pericolosa illusione «del cervello aumenta-
to», preparata, auspicata dai transumanisti e da certi scienziati, 
questo libro ha il merito di porre le giuste domande: come fare 
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affinché ChatGPT non mini il rapporto d’insegnamento nel 
contesto educativo, oppure come fare affinché gli alunni man-
tengano sempre il rigore indispensabile a un lavoro personale 
ben fatto?

Quindi, mentre l’IA trasforma radicalmente la società in 
generale e l’economia del sapere in particolare, scoprirete in 
questo indispensabile libro-manifesto alcune piste di risposta 
e di riflessione al tempo stesso etica e politica.

Insomma, una tecnologia non è «buona o cattiva»: con o 
senza IA generativa, dipende tutto dalle intenzioni.

Nel silicio
Imparare la vita
Le oche selvatiche passano e vanno

Denis Coret
Presidente dell’Apm


